
FAQ 1 

In merito agli “Avvisi del 09 novembre 2017”, “Cod. Rif. 9/2017 – Cod. Rif. 10/2017 – Cod. Rif. 11/2017”, nella 

“Domanda di partecipazione (All.2)” alla voce “26. Di aver maturato esperienza professionale attinente con i 

temi/settori relativi al codice candidatura/profilo prescelto, così come dettagliato nella seguente Tabella:”, 

vanno inserite esclusivamente gli anni di attinente esperienza professionale maturata a favore di 

Amministrazioni pubbliche e/o altri Soggetti pubblici? 

RISPOSTA 1 

Nella Tabella punto 26 della Domanda di Partecipazione (di cui all’Allegato 2 dell’Avviso), dovranno essere 

inserite tutte le esperienze professionali attinenti ai temi/settori relativi al Profilo prescelto utili per la 

valutazione della Commissione esaminatrice.  

Laddove trattasi di esperienza a favore di Pubbliche Amministrazioni e altri Soggetti Pubblici questi ultimi 

dovranno essere specificati nell’apposita colonna della Tabella punto 26 contraddistinta come segue: 

“Pubblica Amministrazione a favore della quale è stata svolta l’attività (direttamente o per il tramite di 

Committente pubblico o privato)”. Ciò consentirà alla Commissione esaminatrice di avere tutti gli elementi 

necessari per procedere all'assegnazione del punteggio così come previsto dalle tabelle contenenti i criteri 

di valutazione. 

FAQ 2 

In merito all’avviso di selezione del 10/11/2017 "Cod. Rif. 8/2017 - Profilo H  n.3 Esperti Junior, laureati in 

Ingegneria ambientale o Scienze naturali (laurea del vecchio ordinamento, laurea specialistica o magistrale 

del nuovo ordinamento)", con la presente chiedo se è possibile partecipare con una Laurea Vecchio 

ordinamento in Scienze Ambientali, equipollente alla Laurea Scienze e tecnologie per l’ambiente e il territorio 

(Classe 82/S e LM-75) come già prevista in molti altri profili tecnici ricercati.  

 

RISPOSTA 2 

L’equipollenza fra titoli di studio in vista della partecipazione a selezioni pubbliche può essere stabilita solo 

dalle norme e non dalle amministrazioni o dal giudice. Quando un bando richiede tassativamente il 

possesso di un determinato titolo di studio per l’ammissione ad una selezione pubblica, senza prevedere 

titoli equipollenti non è consentita la valutazione di un titolo diverso, salvo che l’equipollenza non sia 

stabilita da una norma di legge. 

 

FAQ 3 

In merito agli avvisi di selezione relativi al progetto “CReIAMO PA” laddove si parla di "Esperto senior, 

laureato", in considerazione della Circolare del Ministero del Lavoro n. 40 del 2010, è possibile sapere a 

quanto ammonterebbe all'incirca il trattamento netto? 

 

RISPOSTA 3 

Fermo restando che il compenso netto, essendo riferibile alla personale posizione contributiva, sarà 

determinato anche da variabili esterne al corrispettivo derivante dal contratto stipulato, si rappresenta 

che, come specificato al paragrafo 5.8 degli Avvisi “Per il trattamento economico, Sogesid SpA si atterrà ai 

massimali di contribuzione stabiliti […] nella Circolare del Ministero del Lavoro n. 40 del 2010.” 



La circolare prevede, nel caso di consulenze attivate mediante collaborazione coordinata e continuativa, 

tre fasce di livello di cui unicamente due applicabili ai profili degli Avvisi (Fascia A e B i cui massimali di 

retribuzione sono pari rispettivamente a 3.000,00 € mese e 2.000 € mese al lordo di IRPEF, al netto della 

quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente). 

Nel caso di personale esterno impegnato attraverso rapporti consulenziali fatto salvo quanto 

specificamente previsto per le attività di consulenza oggetto di contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa, sono ugualmente previste tre fasce di livello i cui massimali di retribuzione sono fissati 

rispettivamente a 500,00/giornata singola 300,00/giornata singola e 200,00/giornata singola al lordo di 

IRPEF, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente. 

Tali importi sono cumulabili fino ad un massimo di 10 giornate mese. Nel caso di consulenze, 

l’appartenenza ad una delle tre fasce è fissata dai requisiti professionali e di specializzazione del 

professionista fissati nella circolare suddetta. 

 

FAQ 4 

In riferimento alle procedure di selezione relative al progetto CReIAMO, il candidato può partecipare a più 

avvisi? 

Al punto 3.7 dell'avviso di selezione, non mi è chiaro se si può presentare domanda per un solo codice di 

riferimento, e all'interno dello stesso per un solo profilo, oppure è possibile candidarsi a più codici di 

riferimento?  

RISPOSTA 4 

È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare domanda 

per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

 

FAQ 5 

Avrei bisogno di un chiarimento circa gli avvisi di selezioni pubblicati da Sogesid in data 9/11/2017 e in data 

10/11/2017 relativi al progetto CReIAMO, in particolare vorrei sapere se è possibile presentare la domanda 

di partecipazione per più avvisi, es. sia per l'avviso cod. rif. 1 e per l'avviso cod.rif. 4 pubblicati in due bandi 

diversi. 

 

RISPOSTA 5 

È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare domanda 

per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

 

FAQ 6 

In merito al bando di cui in oggetto, sono a chiedervi precisazioni circa la sede di lavoro. 

all'art. 5.4 si riporta "La sede di lavoro è Roma". 



 

Si intende che viene richiesta: 

 una presenza minima settimanale, se così potete quantificarla 

 una presenza minima mensile, se così potete quantificarla 

 una presenza fissa. 

 

RISPOSTA 6 

Come specificato al paragrafo 5.5 degli Avvisi “La tipologia di incarico prevista ricade nel lavoro autonomo 

laddove in possesso di Partita IVA attinente al settore di pertinenza delle attività oggetto di incarico, 

ovvero nel Contratto di collaborazione coordinata e continuativa.” 

La presenza richiesta sarà determinata sulla base di quanto previsto dalle fattispecie contrattuali in 

attuazione della normativa di riferimento. 

 

FAQ 7 

Con la presente si intende richiedere chiarimenti in ordine agli avvisi di selezione profili professionali relativi 

alla sezione "fondi comunitari" pubblicati il 9 e 10 novembre c.a. . 

I sei avvisi in oggetto riportano la dicitura seguente "Domanda di partecipazione per un solo “Codice di 

riferimento della candidatura” e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo". Interpretando alla lettera 

quest'ultimo dettato si deduce che un singolo candidato può inviare al massimo n. 6 (sei) domande di 

partecipazione: una per ogni codice di riferimento. Qualora un candidato, invece, inoltrasse domanda per la 

selezione di due o più profili rientranti in un medesimo codice di riferimento, ai sensi dell'art. 3.7 di tutti gli 

avvisi di selezione, verrebbe escluso. 

L'interpretazione è corretta? 

 

RISPOSTA 7 

È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare domanda 

per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

 

FAQ 8 

Avrei bisogno di un chiarimento in merito ai requisiti relativi all'esperienza professionale per il progetto 

“CReIAMO PA". 

Ai fini del calcolo del tempo di esperienza professionale, vorrei sapere qual è esattamente la differenza tra le 

due seguenti diciture: 

1) Anni di esperienza professionale attinente con i temi/settori relativi al Profilo prescelto; 

2) Anni di attinente esperienza professionale maturata a favore di Amministrazioni pubbliche e/o altri 



Soggetti pubblici. 

Poniamo, ad esempio, che una persona abbia maturato un anno di esperienza presso un'Agenzia Regionale 

Ambientale (nel proprio ambito di competenza, amministrativo o tecnico) mediante contratto di tirocinio di 

inserimento e/o reinserimento al lavoro, tale attività ha valenza ai fini del punteggio? 

 

RISPOSTA 8 

In ordine alla sua richiesta di chiarimenti, le specifico che nella tabella inerente la valutazione dei titoli, è 
previsto al punto 2.1 un punteggio relativo agli "Anni di esperienza professionale attinente con i 
temi/settori relativi al Profilo prescelto" e un ulteriore punteggio da sommare al primo 2.2 relativo agli 
"Anni di attinente esperienza professionale maturata a favore di Amministrazioni pubbliche e/o altri 
Soggetti pubblici". 

Saranno considerati ai fini del punteggio gli anni di esperienza professionale attinente con i temi/settori 
relativi al Profilo prescelto maturati presso soggetti pubblici mediante tirocini extracurriculari. 

 

FAQ 9 

In merito agli avvisi di selezione del 9/11/2017 e del 10/11/2017 pubblicati sul vostro sito, faccio gentilmente 

richiesta dei seguenti chiarimenti: 

 

1) al punto 3.7 di entrambi gli avvisi si specifica che, a pena di esclusione, è possibile presentare domanda di 

partecipazione per un solo codice di riferimento e per un solo profilo. La domanda è la seguente: è possibile 

indicare un codice di partecipazione ed un profilo, per ciascuno di entrambi gli avvisi, inoltrando quindi 2 

domande distinte di partecipazione? 

2) Nel modulo della domanda di partecipazione, si specifica che per il calcolo degli anni di esperienza, non 

saranno sommati i mesi di lavoro svolti contemporaneamente su più lavori. Il quesito è il seguente: avendo 

collaborato in modo regolare, su base annua, con una unica ditta, e avendo svolto diverse attività coerenti 

con i temi oggetto del bando, è possibile indicare la durata continuativa per cui si è prestata la consulenza 

(es. 12 mesi), elencando nella stessa cella tutti i lavori svolti? Per maggiore chiarezza riporto l’esempio della 

tabella di cui al punto 25. 

 

RISPOSTA 9 

1) È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare domanda 

per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

2) E’ possibile indicare la durata continuativa del Contratto con la specifica di tutte le esperienze 

professionali attinenti ai temi/settori relativi al Profilo prescelto. Se tali esperienze, anche se attinenti, 

sono svolte nel medesimo arco temporale non saranno cumulate. 

Laddove trattasi di esperienza a favore di Pubbliche Amministrazioni e altri Soggetti Pubblici questi ultimi 

dovranno essere specificati nell’apposita colonna della Tabella punto 26 contraddistinta come segue: 

“Pubblica Amministrazione a favore della quale è stata svolta l’attività (direttamente o per il tramite di 



Committente pubblico o privato)”. Ciò consentirà alla Commissione esaminatrice di avere tutti gli elementi 

necessari per procedere all'assegnazione del punteggio così come previsto dalle tabelle contenenti i criteri 

di valutazione. 

FAQ 10 

In merito all'avviso n.8/2017 N. 15 esperti in materia di Gestione e uso sostenibile della risorsa idrica (Linea 

di Intervento 6, Work Package 1 del Progetto CReIAMO PA), 

desideravo avere un chiarimento relativamente ai profili B e C. 

Sembra che al profilo C siano ammessi soltanto i laureati in Scienze naturali, mentre al profilo B possono 

partecipare tutti i laureati in Scienze Matematiche Fisiche e Naturali. 

Considerando che l'avviso C richiede competenza anche in valutazione, gestione e attuazione dei Piani e degli 

interventi di tutela delle acque e di mitigazione del rischio idrogeologico, sembra così che i laureati in Scienze 

Geologiche vengano esclusi. 

Mi potete dare conferma che la laurea in Scienze Geologiche non è ammessa? 

 

RISPOSTA 10 

Si precisa che l’equipollenza fra titoli di studio in vista della partecipazione a concorsi pubblici può essere 

stabilita solo dalle norme e non dalle amministrazioni o dal giudice. Quando un bando richiede 

tassativamente il possesso di un determinato titolo di studio per l’ammissione ad una selezione pubblica, 

senza prevedere titoli equipollenti non è consentita la valutazione di un titolo diverso, salvo che 

l’equipollenza non sia stabilita da una norma di legge. 

 

 

FAQ 11 

Quesito n. 1 :  E' possibile presentare domanda di partecipazione per ognuno dei due avvisi di 

riferimento  (una per l'avviso del 9 novembre ed un'altra per l'avviso del 10 novembre)?   

Quesito n. 2 : All'interno dell'allegato 2 nella tabella al punto 25 laddove si chiede di dettagliare le esperienze 

professionali maturate nel profilo prescelto, qualora le esperienze siano state svolte a favore di Enti pubblici 

ma avendo come committente una società privata, con contratti da libero professionista su base annua,  nella 

sezione durata del contratto bisogna inserire il contratto personale con la società privata (e quindi specificare 

i singoli lavori svolti e i mesi totali) oppure il contratto di quest'ultima con la pubblica amministrazione a 

favore della quale è stato svolto il servizio e specificare i propri mesi di lavoro?                                                                             

Quesito n. 3 : Gli stage svolti presso pubbliche amministrazioni possono essere considerate come esperienze 

lavorative? 

 

RISPOSTA 11 

Quesito n. 1: È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare domanda 

per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. Si evidenzia che sia in data 

9 novembre 2017 che in data 10 novembre 2017 sono stati pubblicati 3 avvisi di selezione per un totale di 

6 avvisi di selezione. 



Quesito n. 2: Bisogna inserire la durata del contratto con la società privata, il dettaglio dei lavori svolti ed 

i mesi di riferimento. Laddove trattasi di esperienza a favore di Pubbliche Amministrazioni e altri Soggetti 

Pubblici questi ultimi dovranno essere specificati nell’apposita colonna della Tabella punto 25 

contraddistinta come segue: “Pubblica Amministrazione a favore della quale è stata svolta l’attività 

(direttamente o per il tramite di Committente pubblico o privato)”. Ciò consentirà alla Commissione 

esaminatrice di avere tutti gli elementi necessari per procedere all'assegnazione del punteggio così come 

previsto dalle tabelle contenenti i criteri di valutazione. 

Quesito n. 3: Saranno considerati ai fini del punteggio gli anni di esperienza professionale attinente con i 

temi/settori relativi al Profilo prescelto maturati presso soggetti pubblici mediante tirocini extracurriculari. 

 

FAQ 12 

In relazione alla domanda di partecipazione per l'avviso di cui all'oggetto, vorrei sapere se è possibile 

sottoscrivere l'istanza e i relativi allegati con firma digitale. 

RISPOSTA 12 

Si purché in formato PAdES, si specifica inoltre quanto riportato al punto 3.3 degli avvisi di selezione: “la 

Domanda dovrà essere trasmessa, in formato PDF non editabile, preferibilmente in un unico file, 

sottoscritta con firma per esteso e leggibile”.  

 

FAQ 13 

Allego il mio CV cosicché possiate valutare le mie competenze. Con tali requisiti è possibile partecipare al 

bando da Voi proposto? 

  

RISPOSTA 13 

Con la presente si rappresenta che la valutazione dei cv è rimessa, così come previsto al punto 4 (Procedura 

di valutazione e relativi criteri) dell’Avviso di selezione alla decisione della Commissione esaminatrice, in 

qualità di organo competente. 

 

FAQ 14 

Con riferimento all'Avviso di selezione del 10/11/2017, Cod. Rif. 13/2017 –  Profilo B – n.2 Esperti Senior, 

laureati in ingegneria ambientale (laurea del vecchio ordinamento, laurea specialistica o magistrale del nuovo 

ordinamento) vorrei sapere se sono ammessi anche candidati in possesso della laurea in Architettura (come 

nel caso del profilo A) con esperienza nei settori indicati per il profilo B. 

RISPOSTA 14 

L’equipollenza fra titoli di studio in vista della partecipazione a selezioni pubbliche può essere stabilita solo 

dalle norme e non dalle amministrazioni o dal giudice. Quando un bando richiede tassativamente il 

possesso di un determinato titolo di studio per l’ammissione ad una selezione pubblica, senza prevedere 



titoli equipollenti non è consentita la valutazione di un titolo diverso, salvo che l’equipollenza non sia 

stabilita da una norma di legge. 

 

FAQ 15 

1. è opportuno allegare alla domanda un file pdf delle pubblicazioni citate nel Cv e nella domanda di 

partecipazione? 

2. al punto 3.7 degli avvisi è scritto che "il candidato potrà presentare, a pena di esclusione, domanda di 

partecipazione per un solo 'codice di riferimento della candidatura' e, nell'ambito dello stesso, per un solo 

profilo". Tanto premesso chiedo se la disposizione si riferisce a codici di riferimento della candidatura dello 

stesso avviso o anche di avvisi di selezione diversi. Esempio: è possibile candidarsi sia per un profilo del codice 

1/2017 dell'avviso del 9.11.2017 sia per uno del codice 4/2017 richiamato in altro e diverso avviso di 

selezione? 

3. E' già disponibile uno schema di contratto da cui desumere informazioni in merito a termini, durata minima 

e massima, modalità e condizioni per l'espletamento dell'incarico, in alternativa come posso conoscere tali 

informazioni? 

4. Con riferimento alla circolare del Ministero del Lavoro n. 40/2010 è possibile esplicitare il compenso 

previsto per gli esperti senior e junior a conferma della corretta interpretazione della stessa? 

 

RISPOSTA 15 

1. Può essere allegato ogni documento utile alla Commissione esaminatrice per procedere all'assegnazione 

del punteggio così come previsto dalle tabelle contenenti i criteri di valutazione. 

2. Si, È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare domanda 

per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

3. Si specifica che: 

 Ai sensi del paragrafo 5.5, la tipologia di incarico prevista ricade nel lavoro autonomo laddove in 

possesso di Partita IVA attinente al settore di pertinenza delle attività oggetto di incarico, ovvero 

nel Contratto di collaborazione coordinata e continuativa.  

Modalità e condizioni saranno determinate sulla base di quanto previsto dalle fattispecie 

contrattuali in attuazione della normativa di riferimento. Lo schema di contratto sarà reso noto 

solo ai candidati in posizione utile in graduatoria. 

 La durata dell’incarico è variabile e comunque non potrà protrarsi oltre il periodo di 

programmazione del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 (31/12/2023). 

  

4. La circolare prevede, nel caso di consulenze attivate mediante collaborazione coordinata e continuativa, 

tre fasce di livello di cui unicamente due applicabili ai profili degli Avvisi (Fascia A e B i cui massimali di 

retribuzione sono pari rispettivamente a 3.000,00 € mese e 2.000 € mese al lordo di irpef, al netto della 

quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente)  



Nel caso di personale esterno impegnato attraverso rapporti consulenziali, fatto salvo quanto 

specificamente previsto per le attività di consulenza oggetto di contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa, sono ugualmente previste tre fasce di livello i cui massimali di retribuzione sono fissati 

rispettivamente a 500,00/giornata singola, 300,00/giornata singola e 200,00/giornata singola al lordo di 

irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente. 

Tali importi sono cumulabili fino ad un massimo di 10 giornate mese. Nel caso di consulenze, 

l’appartenenza ad una delle tre fasce è fissata dai requisiti professionali e di specializzazione del 

professionista fissati nella circolare suddetta. 

 

 

FAQ 16 

In riferimento all'avviso di selezione del 9/11/17 (Rif. 1/17), in particolare rispetto ai criteri di valutazione 

inerenti "Anni di esperienza acquisita nell'utilizzo dei principali applicativi informatici e software in uso presso 

le amministrazioni pubbliche per la gestione, monitoraggio e pagamento/rendicontazione a valere su Fondi 

Comunitari", si chiede di specificare se possibile a quali tipologie di applicativi si fa riferimento (oltre 

naturalmente a pacchetti "standard" di elaborazione testi/tabelle/dbase). A puro titolo esemplificativo, 

possono essere considerati attinenti applicativi come il sistema SFC di trasmissione dati alla Commissione 

Europea, o il SIAN, Sistema Informativo Agricolo Nazionale?  

 

RISPOSTA 16 

Le tipologie di applicativi valutabili sono rimesse, così come previsto al punto 4 (Procedura di valutazione 

e relativi criteri) dell’Avviso di selezione alla decisione della Commissione esaminatrice, in qualità di organo 

competente. 

 

FAQ 17 

La tabella A dell'avviso di selezione, che illustra i criteri per la valutazione dei titoli, divide l’esperienza 

professionale in tre aree: 

anni di esperienza professionale attinente con i temi/settori relativi al profilo prescelto; 

anni di attinente esperienza professionale maturata a favore di Amministrazioni Pubbliche e/o altri soggetti 

pubblici 

anni di esperienza acquisita nell’ambito di programmi/progetti comunitari attribuendo rispettivamente un 

massimo di 

per il 2.1              20 punti 

per il 2.2                 8 punti 

per il 2.3                 4 punti 

Il modulo di domanda contiene ai punti 26 e 27 due tabelline nelle quali indicare queste esperienze con le 

relative durate. 



Chiarito che alla tabella del punto 27 corrisponde l’esperienza di cui al punto 2.3, la tabella al punto 26 

contiene una sola voce “Totale mesi”, che sembra corrispondere all’esperienza di cui al punto 2.2, dato che 

nella quarta colonna si richiede la PA di riferimento. 

Volendo inserire anche i mesi di esperienza di cui al punto 2.1 (considerata anche la rilevanza del punteggio), 

è possibile farlo nelle prime righe (senza la compilazione della colonna della PA di riferimento), aggiungendo 

il relativo “Totale mesi”, per poi compilare il resto delle righe con i mesi relativi all’esperienza 2.2? 

 

RISPOSTA 17 

La tabella 26 (il riferimento al numero 26 può subire modifiche a seconda dell’avviso preso in 

considerazione) può contenere contemporaneamente le esperienze professionali di cui ai punti 2.1 e 2.2. 

La Commissione esaminatrice attribuirà gli anni di esperienza professionale attinente con i temi/settori 

relativi al profilo prescelto. 

Solo qualora l’esperienza professionale dichiarata sarà maturata a favore di Amministrazioni Pubbliche 

e/o altri soggetti pubblici anche il punteggio di cui al 2.2. 

 

FAQ 18 

Vorrei sapere se ci sono posti riservati alle categorie protette. 

RISPOSTA 18 

Non sono previsti posti riservati alle categorie protette. 

 

FAQ 19 

Con la presente chiedo un chiarimento in merito alle modalità e al carico di lavoro degli esperti selezionati 

nell'ambito del programma CREIAMO PA.  

Le attività di supporto tecnico-specialistiche oggetto dell'incarico richiederanno una permanenza costante a 

Roma, configurandosi come una sorta di comando dalla mia amministrazione di provenienza, o si tratterà di 

una consulenza con un impegno limitato nel tempo, che quindi non inficia le attività svolte presso 

l'amministrazione di provenienza?  Verrà altresì considerato parte del lavoro presso la propria 

Amministrazione o richiederà permessi e orari di lavoro computati come extra? 

Ringrazio per le informazioni e porgo cordiali saluti 

  

 

RISPOSTA 19 

Si richiama quanto rappresentato al paragrafo 5 al punto 3 in ordine alla necessità di acquisire preventiva 

autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza. 

Si specifica inoltre quanto previsto al successivo punto 5 nel quale si fa esclusivo riferimento a consulenze 

professionali a Partita IVA ovvero Contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

 

FAQ 20 



In riferimento alle selezioni di esperti per il conferimento di incarichi i cui avvisi sono stati recentemente 
pubblicati, si chiede se la firma da apporre per sottoscrivere la documentazione, come richiesto al punto 3 
dell'Avviso di Selezione possa essere intesa anche come firma digitale in sostituzione della firma autografa. 

RISPOSTA 20 

Si purché in formato PAdES, si specifica inoltre quanto riportato al punto 3.3 degli avvisi di selezione: “la 

Domanda dovrà essere trasmessa, in formato PDF non editabile, preferibilmente in un unico file, 

sottoscritta con firma per esteso e leggibile”.  

FAQ 21 

In riferimento a quanto in oggetto, visto il divieto di presentare domanda di partecipazione per più "Codici di 
riferimento della candidatura", si chiede se il divieto è esteso a tutti gli avvisi o nell'ambito dello stesso avviso. 

RISPOSTA 21 

È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare 

domanda per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

 

 

FAQ 22 

Con riferimento agli avvisi di selezione profili professionali pubblicati sul sito il 10.11.2017, con la presente vi 
chiedo di voler fornire i seguenti chiarimenti: 

1. E' possibile candidarsi a due profili professionali che fanno riferimento a due "Codici di rif." diversi? 

2. Avendo maturato l’esperienza professionale richiesta attinente il profilo “Cod. rif. 8 - profilo H (richiesta 
Laurea Scienze Naturali ma in possesso di Scienze Ambientali) è possibile candidarsi con laurea attinente 
“Scienze ambientali”? 

 

RISPOSTA 22 

1. È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare domanda 

per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

2.L’equipollenza fra titoli di studio in vista della partecipazione a selezioni pubbliche può essere stabilita 

solo dalle norme e non dalle amministrazioni o dal giudice. Quando un bando richiede tassativamente il 

possesso di un determinato titolo di studio per l’ammissione ad una selezione pubblica, senza prevedere 

titoli equipollenti non è consentita la valutazione di un titolo diverso, salvo che l’equipollenza non sia 

stabilita da una norma di legge. 

 



FAQ 23 

Gradirei avere le seguenti informazioni: 

 1. Differenze di compenso tra profilo senior e profilo junior. 

 

 2. Essendo dipendente con contratto a tempo indeterminato in un ente pubblico è possibile conciliare il 

rapporto di lavoro tra il mio ente di appartenenza e sogesid, in caso di esito positivo dalla selezione in 

questione oppure è necessario far ricorso a istituti tipo aspettativa, riduzione dell'orario di lavoro etc.? 

 

 3. Come si articolerà l'orario di lavoro? 

 

 4. I titoli dovranno essere presentati mediante dichiarazione di atto notorio/dichiarazione sostitutiva di 

certificazione oppure è sufficiente elencarli nella domanda o nel curriculum? 

 

 5. Per il punteggio relativo ai titoli di studio è sufficiente l'abilitazione all'albo professionale? 

 

 6. E' possibile avere indicazioni più precise sulla sede di lavoro? 

RISPOSTA 23 

1. Come specificato al paragrafo 5.8 degli Avvisi “Per il trattamento economico, Sogesid SpA si atterrà 

ai massimali di contribuzione stabiliti […] nella Circolare del Ministero del Lavoro n. 40 del 2010.” 

La circolare prevede, nel caso di consulenze attivate mediante collaborazione coordinata e continuativa, 

tre fasce di livello di cui unicamente due applicabili ai profili degli Avvisi (Fascia A e B i cui massimali di 

retribuzione sono pari rispettivamente a 3.000,00 € mese e 2.000 € mese al lordo di irpef, al netto della 

quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente)  

Nel caso di personale esterno impegnato attraverso rapporti consulenziali fatto salvo quanto 

specificamente previsto per le attività di consulenza oggetto di contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa, sono ugualmente previste tre fasce di livello i cui massimali di retribuzione sono fissati 

rispettivamente a 500,00/giornata singola, 300,00/giornata singola e 200,00/giornata singola al lordo di 

irpef, al netto di IVA e della quota contributo previdenziale obbligatoriamente a carico del committente. 

Tali importi sono cumulabili fino ad un massimo di 10 giornate mese. Nel caso di consulenze, 

l’appartenenza ad una delle tre fasce è fissata dai requisiti professionali e di specializzazione del 

professionista fissati nella circolare suddetta. 

2.  Si richiama quanto rappresentato al paragrafo 5 al punto 3 in ordine alla necessità di acquisire 

preventiva autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza. 

Si specifica inoltre quanto previsto al successivo punto 5 nel quale si fa esclusivo riferimento a consulenze 

professionali a Partita IVA ovvero Contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

3. Come specificato al paragrafo 5.5 degli Avvisi “La tipologia di incarico prevista ricade nel lavoro 

autonomo laddove in possesso di Partita IVA attinente al settore di pertinenza delle attività oggetto di 

incarico, ovvero nel Contratto di collaborazione coordinata e continuativa.” 

La presenza e la modalità di espletamento dell’incarico saranno determinate sulla base di quanto previsto 

dalle fattispecie contrattuali in attuazione della normativa di riferimento. 



4. i Titoli dovranno essere elencati nella domanda di partecipazione (allegato 2 all’Avviso) resa ai sensi 

dell’art. n. 47 del D.P.R. n. 445 del 2000. 

5.  Al paragrafo 4.2 dell’avviso di selezione, il punteggio attribuibile ai titoli di studio e formazione 

specialistica è pari a un massimo di 15 punti: di questi l’iscrizione all’albo professionale vale fino a un 

massimo di 1 punto. 

6. Come previsto al paragrafo 5.4 dell’Avviso, la sede di lavoro è Roma. 

 

FAQ 24 

In ordine all'avviso di selezione del 9/11/2017 con riferimento al COD. 9/2017, volevo cortesemente avere 
precisazioni su quanto segue: 
 

1) nella domanda di partecipazione, il calcolo dei mesi (e relativo totale di essi) della durata dei contratti 
con cui si dichiara di aver maturato esperienza professionale attinente al codice/candidatura profilo 
prescelto (come da tabella indicata), spetta alla SOGESID o al candidato? 

 
2) Gli allegati per la presentazione della candidatura sono: 

 
- domanda di partecipazione; 
- Curriculum vitae (in formato europeo); 
- copia di un documento di identità; 
- dichiarazione di insussistenza/sussitenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità di cui al D. Lgs. 
39/2013; 
Va allegata anche la circolare del 7 dicembre 2010, n. 40? 
 

RISPOSTA 24 

1) Nella domanda di partecipazione, è richiesta al candidato la compilazione della tabella riportata al punto 
26. Allo stesso spetta inserire la durata dei contratti nei temi/settori relativi al codice candidatura/profilo 
prescelto, nonché il totale dei mesi delle esperienze maturate, la descrizione delle attività svolte, il 
committente ed eventualmente specificare se le attività siano state svolte a favore di una Pubblica 
Amministrazione (direttamente o per il tramite di Committente pubblico o privato). 

2) Come precisato al punto 3.3 degli avvisi di selezione, la domanda di partecipazione (nel formato di cui 
all’Allegato 2 dell’Avviso) dovrà essere corredata da: 

- Curriculum vitae; 

- copia di un documento di identità; 

- dichiarazione di insussistenza/sussitenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità di cui al D. Lgs. 
39/2013. 

La circolare del 7 dicembre 2010, n. 40 non deve essere allegata. 

 

FAQ 25 



Scrivo per chiedere chiarimenti in merito agli avvisi di selezione Sogesid del 10.11.2017 ("CReIAMO 
PA") finanziati dal PON Gov 2014-2020. 
Sono interessata a due bandi: Cod. Rif. 13/2017 (e relativo profilo) e Cod. Rif. 8/2017 ( e relativo 
profilo). 
In entrambi gli avvisi contenenti questi codici, al punto 3. "Presentazione della candidatura: 
contenuto della Domanda e termini di presentazione" e quindi al punto 3.7 è indicato: ""Il 
candidato potrà presentare a pena di esclusione, Domanda di partecipazione per un solo "Codice 
di riferimento della candidatura" e, nell'ambito dello stesso, per un solo Profilo". 
Poichè, a seguire, al punto al punto 3.8 (motivi di esclusione) lettera .d si legge "[...] ovvero 
l'indicazione nella Domanda di partecipazione di più di un Codice di Riferimento della Candidatura 
e/o Profilo per cui si intende concorrere;" vorrei chiedere se sia da intendersi motivo di esclusione 
a) la candidatura a due Codici di Riferimento (in questo caso 13/2017 e 8/2017) con due Domande 
di partecipazione distinte oppure b) la presentazione di una Domanda di partecipazione relatva a 
più di un "Codice di Riferimento della Candidatura"  o a più di un Profilo. 
Più semplicemente, se posso candidarmi ai due diversi codici  - 8/2017 e 13/2017 - con due domane 
differenti (e relativa documentazione) oppure se la candidatura a uno esclude automaticamente la 
candidatura all'altro (pena l'esclusione da entrambi). 

RISPOSTA 25 

È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare 

domanda per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

 

FAQ 26 

In riferimento agli avvisi pubblicati il 9 e 10 novembre scorso sul vostro sito web, avrei necessità dei seguenti 
chiarimenti: 

1)  secondo il punto 3.7 degli avvisi del 9 e del 10 novembre, è possibile partecipare a un solo codice e per 
esso a un solo profilo. Ma posso partecipare a un codice (e relativo profilo) dell'avviso del 9 e a un altro codice 
(e relativo profilo) dell'avviso del 10? Cioè a due avvisi diversi?; 

RISPOSTA 26 

1)  È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare domanda 

per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. Si evidenzia che sia in data 

9 novembre 2017 che in data 10 novembre 2017 sono stati pubblicati 3 avvisi di selezione per un totale di 

6 avvisi di selezione. 

FAQ 27 

Sono laureato in ingegneria dei sistemi idraulici e di trasporto (classe 28/s delle lauree specialistiche in 
ingegneria civile di cui al D.M. 28/11/2000) e con abilitazione all'albo degli ingegneri civili ed ambientali, 



posso presentare domanda per la selezione di cui all'avviso del 10/11/2017 cod. rif. 8/2017 profilo H per il 
quale è richiesta la laurea in ingegneria ambientale o scienze naturali? 

RISPOSTA 27 

L’equipollenza fra titoli di studio in vista della partecipazione a selezioni pubbliche può essere stabilita solo 

dalle norme e non dalle amministrazioni o dal giudice. Quando un bando richiede tassativamente il 

possesso di un determinato titolo di studio per l’ammissione ad una selezione pubblica, senza prevedere 

titoli equipollenti non è consentita la valutazione di un titolo diverso, salvo che l’equipollenza non sia 

stabilita da una norma di legge. 

FAQ 28 

In riferimento a quanto in oggetto, visto il divieto di presentare domanda di partecipazione per più "Codici di 
riferimento della candidatura", si chiede se il divieto è esteso a tutti gli avvisi o nell'ambito dello stesso avviso. 

RISPOSTA 28 

È possibile concorrere a più Avvisi di selezione. 

Nell’ambito di ciascun Avviso, ai sensi di quanto previsto al paragrafo 3.7, è possibile presentare 

domanda per un solo Codice di riferimento e, nell’ambito dello stesso, per un solo Profilo. 

FAQ 29 

In relazione all'avviso di selezione in oggetto si richiede: 

 punto 3.1 dell'avviso: come va interpretata l'indicazione di barrare le parti non di 
pertinenza? Es. nella domanda di partecipazione al punto 5 si chiede di selezionare l'opzione 
che interessa, l'altra va barrata oppure no?  

 anche nella Dichiarazione in merito alla insussistenza/sussistenza di cause di 
inconferibilità/incompatibilità vanno barrate le parti di non pertinenza? 

 nell'oggetto della PEC, oltre a quanto indicato al punto 3.4 dell'avviso, va inserito anche 
Nome e Cognome di chi presenta la domanda? 

 

RISPOSTA 29 

 la sua interpretazione è corretta: tutto ciò che non la riguarda va barrato; 

 nella Dichiarazione di insussistenza (D.Lgs. n. 39/2013) bisogna marcare le caselle 
corrispondenti a quanto di pertinenza. 

 Nell’oggetto della PEC va indicato quanto stabilito al paragrafo 3.4 dell’avviso, ovvero codice di 
riferimento e profilo per cui si concorre. 

 

 


